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Ultime battute precongressuali ,,-V 

resso 
domani all'EUR 

da 
• < » 

Le riunioni di « Forze nuove » e dei fanfaniani -1 dorotei: nessuna alleanza 
in sede di congresso - Un commento di Vecchietti su « Mondo nuovo » allo 
scritto di Togliatti - Commenti anche dell'« Espresso » e del de Morlino 

Camera 

Siamo alle ultime - battute 
precongressuali nella DC. Ne
gli ambienti politici, come 
sempre avviene in tali occa
sioni, si guarda con prevalen
te attenzione all'assise demo
cristiana che si apre domani 
pomeriggio all'EUR. Prevale 
la sensazione che da questo 
congresso non usciranno novi
tà sostanziali e che anzi i ti
mori democristiani di affron
tare con un minime di chia
rezza e di coraggio i problemi 
e gli equivoci che vivono al
l'interno del partito e all'In
terno della maggioranza go
vernativa. finiranno per agire 
come un freno, provocando un 
ulteriore arretramento della 
situazione politica generale. 
Ma questo non significa che il 
Congresso possa essere facil
mente ridotto a un livello «in
terlocutorio ». 

Oggi si riunisce il Consiglio 
nazionale che ascolterà una re
lazione di Rumor sulla crisi di 
governo e la soluzione a essa 
data dai dirigenti de attuali. 
Non si prevedono discussioni 
e la riunione dovrebbe conclu
dersi in mattinata con l'ap
provazione dell'operato dei di
rigenti de (contro il quale 
voteranno, come già fecero a 
giugno, fanfaniani e scelbia-
ni) . Domenica, dopo la rela
zione che Rumor farà doma
ni pomeriggio, parleranno un 
esponente per ogni corrente, 
per illustrare le mozioni. Si 
tratta di mozioni vecchie e su
perate, e i discorsi di presen
tazione dovranno aggiungere 
giudizi e commenti a tutti i 
nuovi avvenimenti (dagli svi
luppi della situazione econo
mica alla nascita del governo 
Moro ai delicati problemi le
gati alla situazione determina
tasi al Quirinale) verificatisi 
in questi mesi. 

Gli oratori delle quattro cor. 
renti, salvo mutamenti all'ul-
tim'ora, dovrebbero essere: 
Carlo Russo per « Impegno de
mocratico » (moro - dorotei) ; 
Forlani per «Nuove cronache» 
(fanfaniani); Galloni o Donat-
Cattin — la decisione non è 
stata ancora presa — per 
« Forze nuove » (sindacalisti e 
basisti); Gonella per gli scel 
biani di « Centrismo popo
lare ». 

Ieri si sono riuniti i rappre
sentanti di « Forze nuove ». Si 
sono stabilite le « modifiche » 
alla vecchia mozione di giu
gno; si è deciso di dare bat
taglia fin dall'inizio per la 
estensione massima della pro
porzionale sia nelle elezioni 
che avvengono nei congressi 
provinciali ordinari, sia nella 
elezione dei membri « aggiun
ti > del Consiglio nazionale. Si 
sa — per quanto riguarda 
quest'ultimo problema — che 
il Consiglio nazionale de è for 
mato da 120 membri regolar
mente eletti con la proporzio
nale dal Congresso, e da 55 
membri eletti non dal congres
so ' ma da altri • organismi 
(gruppi parlamentari, delega
ti regionali, comitati regiona
li, ecc.). I dorotei, si è sapu
to, sarebbero disposti a « su
bire » che i 55 « notabili » ven-
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Commissione Finanza 

e Tesoro del Senato 

Concluso Pesame 
dei provvedimenti 

governativi 
La • commissione Finanze e 

Tesoro del Senato ha concluso, 
ieri mattina, l'esame dei prov
vedimenti « anticongiunturali -
presentati dal governo (il de
creto legge relativo all'aumento 
deiriGE e alla cosidetta «fi
scalizzazione» di alcuni oneri 
sociali, e i disegni di legge per 
l'aumento dell'aliquota di ric
chezza mobile delle categorie 
A, B, CI, C2 e della comple
mentare per i redditi superiori 
ai 10 milioni annui, e la istitu
zione di una imposta speciale 
sui -fabbricati di lusso»). 

I provvedimenti, che saranno 
discussi in aula alla ripresa dei 
lavori (che subiranno una in
terruzione fino al 21 prossimo 
per il Congresso democristiano). 
insieme alle proposte di varia
zione del bilancio per cui inu
tilmente il governo aveva chie
sto in questi giorni l'adozione 
della «procedura urgentissima », 
sono stati sottoposti ad un'ampia 
critica da parte dei commissari 
comunisti, i quali presenteran
no una relazione di minoranza 
ed emendamenti, e condurranno 
una forte battaglia parlamen
tare sugli indirizzi della poli
tica economica governativa 

Sempre in sede dì commis
sione Finanze e Tesoro, il go
verno e la maggioranza non 
hanno accolto la richiesta avan
zata dai senatori comunisti, e 
tesa ad ottenere una rapida di

scussione della legge, già appro
vata dalla Camera . relativa alla 
concessione ai Comuni dei mu-

' tal necessari per i finanziamenti 
«rito-167». 

gano eletti d'ora in poi non 
più con la maggioritaria ma 
con la proporzionale; sono in
vece decisi a opporsi a che 
venga mutato il sistema elet
torale per quanto riguarda i 
congressi provinciali ordinari. 
Per il resto, alla riunione di 
« Forze nuove » si è parlato 
della suddivisione interna di 
posti fra « basisti », sindacali
sti e movimento giovanile; si 
è parlato (ma il problema è 
stato accantonato) di una fu
tura « fusione » vera e propria 
dei vari gruppi interni in una 
unica corrente; si è discusso, 
ma sono voci, anche dei pro
blemi legati alla situazione 
creatasi al Quirinale. Per 
quanto riguarda le altre cor
renti, si sa che i fanfaniani — 
dopo un primo incontro dei 
parlamentari e dei consiglieri 
nazionali svoltosi ieri sera — 
torneranno a riunirsi in seduta 
plenaria, cioè compresi i dele
gati, entro oggi o domani. 
Nella riunione di ieri, Malfatti, 
svolgendo una breve relazione 
introduttiva, ha detto che il 
vero problema del IX Congres
so sta nell'evitare che « una 
politica di così vasto respiro 
(quella scelta a Napoli) sia av
vilita nelle strettoie dello stato 
di necessità ». Malfatti ha au
spicato un dibattito congressua
le « fuori da schematismi e da 
prevenzioni ». Tra gli altri, 
Rampa ha sostenuto la neces
sità di una « critica da sini
stra ». Per le questione interne, 
i fanfaniani. come gli scel-
biani e le sinistre, sono favo
revoli alla massima estensione 
del sistema proporzionale nel
le elezioni interne di partito. 
Dei dorotei si sa solo che essi 
hanno deciso definitivamente 
di escludere qualunque possi
bilità di alleanza in sede con
gressuale: vogliono fare il con
gresso su una piattaforma di 
autonomia; di alleanze — se 
sarà il caso — si parlerà dopo, 
in sede di nuovo consiglio na
zionale. 

Tutti i partiti hanno nomi
nato le delegazioni che assi 
steranno al congresso: per il 
PCI i compagni Ingrao, Mar-
mugi, Pavolini; per il PSI 
Brodolini, Bertoldi, Balzamo, 
Tolloy; per il PRI i membri 
della segreteria politica; per 
il PSDI Tanassi e Cariglia; per 
il PSIUP Valori. Luzzatto, 
Avolio; per il PLI Bonaldi, 
D'Andrea, Zincone, Cantata-
po. Marzotto, la signora Co
sta-Zanni; per il MSI Di Mar
zio. Romualdi, Cruciani. 

COMMENTI A TOGLIATTI Con. 
tinua ad ampliarsi l'eco solle
vata dal memorandum del 
compagno Togliatti. Del docu
mento si è occupato ieri in un 
discorso assai astruso e fumo
so, il de Morlino, responsabile 
del settore enti locali. Morli
no afferma che la pubblicazio
ne dello scritto « non modifì 
ca ma conferma puntualmen 
te tutte quelle posizioni demo. 
cratiche avanzate, impegnate a 
portare avanti la sfida contro 
il comunismo ». Morlino affer
ma che < nonostante tutto » il 
PCI continua a mostrarsi im
pegnato e interessato « a man 
tenere il suo prestigio » e in 
tal senso — chissà poi perchè 
— Morlino giudica strumenta
le « per nulla nuovo • quanto 
è scritto nel testo del compa
gno Togliatti. Tutto il discor 
so di Morlino (nel corso del 
quale si esalta la concezione 
«pluralistica» cui si ispira la vi
sione cristiana) è percorso dal 
timore evidente, e denunciato 
anche con stizza, che il docu 
mento togliattiano possa «pro
vocare dubbi o ripensamenti » 
nelle file • democratiche ». 

Anche i settimanali comin
ciano a dedicare commenti al
lo scritto. Mondo Nuovo si im-

socialisti, con raggruppamenti 
di partiti che cristallizzereb
bero e esaspererebbero le di
verse condizioni di sviluppo 
del socialismo, fino a contrap
porle ». 

Anche l'Espresso si occupa 
dello scritto di Togliatti. Se
condo il settimanale « certo 
molte delle affermazioni conte
nute nell'ultimo scritto di To
gliatti non fanno che ribadire 
o semplicemente sviluppare 
cose già pensate e dette in 
precedenza; ma dalle dodici 
cartelle del testamento... emer
ge una posizione complessiva 
che modifica sostanzialmente 
la linea del PCI ». In tre pun
ti — relativi alla nuova affer
mazione di indipendenza e au
tonomia del PCI nel contrasto 
sovietico-cinese, ai problemi 
della libertà, alla possibilità di 
trasformare dall'interno la na
tura borghese dello Stato — 
vengono indicate le maggiori 
novità. L'Espresso conclude 
questa analisi in termini biz
zarri, affermando che con lo 
scritto di Togliatti i comuni
sti hanno compiuto la drasti
ca scelta che gli oppositori gli 
prospettavano già da tempo: 
o con Mao o « con le correnti 
democratiche e progressiste 
europee ». 

IL QUIRINALE „ decorso del 
la malattia di Segni, torna a 
porre il problema della pos 
sibilità o meno per lui di 
riprendere le sue funzioni pre
sidenziali. Ne parla VAvanti! 
di ieri affermando che la solu
zione della questione è « immi
nente » e dicendo che essa in
fluirà in un modo o nell'altro 
sul congresso de. 

Ieri il « supplente » Merza-
gora ha avuto un lungo collo
quio con Saragat, probabil
mente a proposito dell'aggra
varsi del problema altoatesi
no. Intanto è proseguita la po
lemica del Messaggero con il 
ministro degli Esteri: il gior
nale romano è tornato a accu
sare Saragat, ieri, di essersi 
comportato troppo debolmente 
con Kreisky. 
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Oggi il voto sulla legge 
per i contratti agrari 

Ieri sono stati approvati tutti gli articoli meno gli ultimi due - Emendamenti migliorativi del PCI e del 
PSIUP respinti • Chiesta la discussione della proposta di legge Sulotto sili licenziamenti per giusta causa 
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La Camera approverà oggi 
la nuova legge sui contratti 
agrari. E' preannunciato il 
voto contrario del PCI, del 
PSIUP e delle destre. Il prov
vedimento essendo già stato 
discusso e votato dal Senato, 
diverrà immediatamente ope
rante. 

Nel corso della seduta di 
ieri sono stati approvati tutti 
gli articoli della nuova legge, 
escluso il 16 e il 17. Tra gli 
articoli approvati ieri, l'art. 5 
stabilisce che siano divise a 
metà tra mezzadro e conce
dente le spese per la coltiva
zione del podere e per l'eser
cizio delle attività connesse, 
comprese quelle per l'impie
go e la manutenzione dei 
mezzi meccanici. E' stato re
spinto un emendamento pre
sentato dal compagno ANTO
NINI che proponeva la divi
sione a metà anche delle spe
se per la mano d'opera as
sunta ad integrazione delle 
normali prestazioni della fa
miglia colonica. L'articolo 6 
stabilisce che « il mezzadro 
collabora con il concedente 
nella direzione dell'impresa». 
Il compagno ANGELINI ave
va proposto che al termine 
« collabora » venisse sostituito 
il termine « partecipa > che 
meglio esprime una condizio
ne di parità tra mezzadro e 
concedente. Anche il compa
gno AVOLIO del PSIUP 
aveva suggerito una formu
lazione analoga, ma ambedue 
gli emendamenti sono stati 
respinti. Lo stesso articolo 6 
fissa che e in caso di disac
cordo, è data facoltà a ciascu
na delle parti di chiedere il 
parere al Capo dell'ispettora
to provinciale dell'Agricoltu
ra ». A questo proposito il 
compagno SERENI annun
ciando l'astensione del grup
po comunista nella votazione 
dell'articolo, ha sottolineato 
la incongruenza della norma 

Domenica le elezioni 

Frenetica caccia 

al voto della 
DC di S. Marino 

Dal nostro inviato 
S. MARINO, 10. 

Domenica sx vota a S. Ma
rino per eleggere il Consiglio 
grande e generale, che è il 
Parlamento della piccola Re
pubblica del Titano. Gli elet
tori sono 15.300, ma solo 8.000 
risiedono nel territorio di San 
Marino. Una larga porzione 
vive all'estero, negli Stati Uni
ti, in Francia ed in diverse 
città italiane. Un grande nu
mero di costoro difficilmente 
quest'anno potrà tornare in 
patria per votare, specie quelli 
che stanno in altri Paesi eu
ropei e oltremare. Le richieste 
dei comunisti che le elezioni 
fossero anticipate al 15 agosto 
e che una notevole parte delle 
spese di viaggio venisse rim
borsata, oppure che si istituis
sero seggi di voto nei maggiori 

_,. , . , centri di emigrazione europei 
pegna in un lungo articolo del e americani, sono state re-
compagno Tullio Vecchietti. 
« A mio giudizio, scrive fra 
l'altro Vecchietti, il principale 
valore dell'ultima fatica di To
gliatti è stato quello di oppor
si fin dall'inizio al pericolo 
che il processo ai cinesi segua 
la sorte che ebbe il processo 
a Stalin ». Vecchietti scrive an
che che « la conferenza inter
nazionale è giustamente vista 
da Togliatti come un pericolo, 
che finirebbe per usare crite
ri staliniani per curare un ma
le che ha origini nella unita 
monolitica di Stalin del cam
po socialista ». Togliatti, affer
ma il segretario del PSIUP, 
vede in pari tempo lucidamen 
te l'inadeguatezza, oggi, dello 
schema de] policentrismo da 
luì proposto nel '56: infatti 
Togliatti. • affida ai singoli 
partiti comunisti la ricerca au
tonoma degli obiettivi e del 
problemi comuni a più parti
ti ». abbandonando il rischio 
che oggi sarebbe insito nel po
licentrismo di «sostituire il 
campo monolitico socialista. 
che non c'è più, con i campi 
continentali o interregionali 

spinte dai due partiti al go
verno, d e e socialdemocratico. 
Si è voluto cioè mantenere il 
voto per corrispondenza il qua
le vale solo, però, per i Paesi 
d'oltremare, per gli Stati Uni
ti, in pratica, ove risiede una 
folta colonia di sanmarinesi 
sicuri elettori democristiani. 
Gli altri si arrangino. 

Cosi molti cittadini di San 
Marino che, ad esempio, lavo
rano in Francia, non si sa se 
saranno in grado di avere il 
permesso dai datori di lavoro 
e soprattutto di pagarsi il viag
gio. Per gli elettori « sicuri > 
la DC ha organizzato il tra
sporto dalla Francia su un 
aereo speciale, un viaggio che, 
si afferma, costerà una decina 
di milioni. 

In effetti il dato saliente, in 
questa vigilia elettorale, ap
pare a San Marino la frene
tica preoccupazione della DC 
di arraffare voti in ogni modo. 
una vera e propria « caccia • 
condotta con mille espedienti, 
nell'ambizione di raggiungere 
la maggioranza assoluta; pro
posito. tra l'altro, che viene 
portato avanti nel più com
pleto disprezzo di quei fedeli 
alleati che sono sempre stati 
i socialdemocratici, I quali non 

nascondono il loro malumore 
per la prepotenza dei d.c. 

Non potendo certo presentare 
un bilancio di attività di questi 
cinque anni di governo parti
colarmente luminoso, costretti 
alla difensiva dalle questioni 
precise e concrete sollevate 
dai comunisti, i d.c. hanno 
dato il via alla « caccia • sen
za esclusione di colpi. 

Incapaci di prospettare un 
valido programma economico 
mentre l'economia sanmarine 
se comincia a sentire il con
traccolpo della « congiuntura • 
italiana (i licenziamenti sono 
iniziati anche qui, il turismo 
ha serie difficoltà, i progetti 
dell'edilizia privata sono ridotti 
del 50 %, l'artigianato sta en
trando in crisi) ecco i demo
cristiani . presentarsi con una 
lussuosa ' pubblicazione in cui 
si illustra un bilancio statale 
addirittura in pareggio, in 
realtà c'è un deficit di 300 mi
lioni annui per un debito, com
presi gl'interessi altissimi, che 
si aggira sui 4 miliardi con la 
italiana Cassa dei depositi e 
prestiti, ma di queste cose la 
DC non ama parlare. 

Davanti alla serietà del pro
gramma comunista, alla soli 
dita delle sue argomentazioni, 
i sanmarinesi hanno espresso 
opinioni ampiamente favore 
voli. E del resto si tratta di 
un programma nato proprio 
nella discussione coi cittadini, 
fondato su quattro punti pria 
cipali: 1) ristabilimento di un 
ordine democratico, liquidan 
do la discriminazione e instal
lando Io Stato di diritto; 2) in
dipendenza di San Marino sot
traendolo alla egemonia della 
destra politica ed economica 
italiana, stabilendo un pieno 
aceordc- coi lavoratori italiani 
che sono in lotta contro il co
mune avversario; 3) potenzia
mento dell'agricoltura e svi
luppo economico basato su una 
programmazione democratica; 
4) dare allo Stato un assetto 
democratico che garantisca ai 
lavoratori l'accesso alla cosa 
pubblica. 

che prevede il parere dello 
ispettorato dell' agricoltura 
senza dire nulla, tuttavia, sul 
suo carattere vincolante o 
meno. 

L'art. 7 dà al mezzadro la 
possibilità di modificare la 
composizione della famiglia 
colonica senza il consenso del 
concedente, anche fuori dei 
casi previsti dal Codice Civi
le, purché non ne risulti com
promessa la normale condu
zione del fondo. « Ai fini del
la presente legge, afferma 
inoltre l'art. 7, il lavoro del
la donna è considerato equi
valente a quello dell'uomo ». 

L'art. 8 afferma il diritto 
del mezzadro ad eseguire. 
anche senza il consenso del 
concedente, innovazioni del 
l'ordinamento produttivo. Oc
correrà per ciò che l'Ispetto
rato provinciale dell'agricol
tura riconosca la utilità per 
la produzione delle innova
zioni proposte. Al mezzadro 
che esegue tali innovazioni 
— precisa l'art. 8 — possono 
essere concessi i contributi 
e le altre agevolazioni statali 
previste dalle leggi in vigore. 
Contrari, naturalmente, i li
berali, che hanno chiesto la 
Eoppressione dell'articolo stes
so. Il liberale PUCCI, tra i 
commenti ironici della sini
stra, ha esaltato la « cordia
lità di rapporti esistenti fra 
concedenti e mezzadri e l'at
tentato al diritto di proprie
tà » che questa norma rap
presenterebbe. 

Il compagno SERENI ha 
denunciato > la ristrettezza 
della dizione del disegno di 
legge ed ha proposto che al 
termine < innovazione del
l'ordinamento produttivo », 
venga aggiunto « e miglio
ramento e trasformazione di 
qualsiasi tipo >. L'emenda
mento è stato però respin
to, cosi come è stato respinto 
un articolo aggiuntivo pro
posto dal compagno Magno, 
e successivamente ribadito 
dal compagno Calasso, per 
la trasformazione in enfi
teusi dei contratti abnormi 
predominanti nell'agricoltu
ra meridionale. I successivi 
articoli S-10-11-12, si riferi 
scono ai contratti di colonia 
parziaria. Un emendamento 
dei compagni Villani e Mi
celi che - afferma il diritto 
del colono « ad ottenere la 
concessione'del soprassuolo o 
comunque delle altre culture 
del fondo nel caso che siano 
direttamente condotte dal 
concedente o da altro con
cessionario e non dal colti
vatore », e che concede al 
colono, nel frattempo, il 10 
per cento dei frutti ed utili 
arborei, è stato trasformato 
in ordine del giorno ed ac
cettato. 

Nuovo emendamento im
portante all'articolo 12, per 
affermare anche per le don 
ne coione il diritto all'egua 
glianza fissato già all'artico
lo 7 per le donne mezzadre. 
E* la compagna GESSI che 
ha illustrato l'emendamento 
comunista; il Ministro ha ac
cettato il principio sostenu
to da parte comunista, ed 
ha garantito che l'eguaglian
za del lavoro femminile e 
maschile è valida per tutta 
la legge, sia per le mezzadre 
che per le coione. 

Al termine della seduta il 

giorno in aula della propo
sta di legge Sulotto concer
nente « il licenziamento per 

iusta causa ». Tale richiesta 
motivata dal fatto che il 

Governo, non presentandosi 
in sede di commissione, ha 
di fatto parali/?ato il dibat
tito iniziato il 5 marzo e pro
seguito nelle sedute del 9, 23 
aprile e 21 maggio 

Tognoni ha aggiunto che 
la situazione esistente nelle 
fabbriche e in ogni luogo di 
lavoro pone in modo ancor 
più drammatico il problema 
di una sollecita e democratica 
regolamentazione dei licen 

ri », si rende necessario il di
battito immediato in aula 
della proposta di legge Sulot
to alla quale il Governo può 
presentare tutti gli emenda
menti che riterrà necessari. 
Se il Governo scegliesse in
vece la strada della presen 
tazione di un proprio disegno 
di legge, per la lunghez.?a 
della procedura che tale atto 
comporterebbe, altro non si
gnificherebbe che l'espressio
ne di una volontà di rinvio 

Infine il compagno Togno
ni ha protestato con forza 
contro il fatto che il governo 
si è rifiutato di rispondei e en

fiamenti. Allo scopo di acce-Uro la seduta odierna; alle 
lerare il dibattito su questo numerose interrogazioni già 
che è uno dei più importanti presentate da parlamentari 
principi tra quelli che do- comunisti sull'ondata di li-
vrebbero costituire lo « sta- cenziamenti e di riduzione di 
tuto dei diritti dei lavorato-1orari 

BOLOGNA — La grande « U » sigla de « l'Unità », alta 
12 metri, che si trova all'Ingresso principale del Festival. 

Bologna ha preparato 
un Festival d'eccezione 

Senza precedenti l'allestimento al Parco della Montagnola - Domani i l convegno 
nazionale degli « Amici dell'Unità » - Longo e Pajetta al comizio di domenica 

compagno on. TOGNONI ha 
chiesto al Presidente di di
sporre la messa all'ordine del 

Errata corrige 
Nel resoconto dei lavori 

della Camera di ieri, giovedi, 
un errore ha travisato il sen
so dell'emendamento del com. 
pagno Beragnoli, all'articolo 
4 della legge sui contratti a-
grari. Il compagno Beragnoli 
non ha chiesto che < non ve
nissero divisi in natura tra i 
contraenti i prodotti il cui va
lore non può determinarsi pri
ma della vendita in comune » 
ma. al contrario, ha chiesto 
la soppressione di • questa 
norma. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 10. 

Alle diciotto di domani 
verrà tagliato il nastro del 
Festival nazionale della 
stampa comunista. « Incon
tro solidale di popolo con uno 
degli strumenti fondamenta
li della nostra battaglia de
mocratica e socialista — sta 
scritto nel saluto che la Fe
derazione comunista ha in
dirizzato ai bolognesi e a tut
ti i visitatori delle prossime 
cinque giornate — questo Fe
stival 1964 vuole essere, per 
i lavoratori e i democratici 
di Bologna e d'Italia, un mo
mento di rilancio e di espan
sione del nostro lavoro poli
tico e ideale ». 

Fanno eco a questa affer
mazione le parole d'ordine 
dipinte su centinaia di gran
di pannelli colorati che nu
merose squadre di compa
gni stanno completando nel 
famoso parco della Monta
gnola. Questo incontro an
nuale dei democratici con la 
stampa comunista cade nel 
ventesimo anniversario del
la Resistenza, nel quarante
simo de l'Unità, a pochi me
si • dalla scadenza elettorale 
amministrativa. E' naturale 
che ne dovesse tener conto. 
Ma è venuto a cadere, an
che, a breve tempo dalla 
scomparsa del compagno Pal
miro Togliatti. 

Togliatti si era impegnato 
a visitare il festival nella 
giornata di domenica. « Ar
rivederci al tredici settem
bre », aveva detto nel salu
tare i compagni bolognesi 
che erano andati ad invitar
lo. Egli ricordava certamen
te, in quel momento, le gran
diose manifestazioni popola
ri che in questa stessa città 
si erano svolte sotto il me
desimo emblema dell'Unità 
e della stampa comunista (è 
la terza volta che Bologna 
ha l'onore di ospitare questa 
manifestazione nazionale). 

Ora, il Festival è stato de
dicato alla memoria del com
pagno Togliatti. L'opera e la 
vita del grande scomparso 
verranno illustrate da innu
merevoli originali iniziative: 
una mostra fotografica ricor
derà le tappe salienti della 

esistenza di Togliatti, che so. 
no anche le tappe dello svi
luppo del nostro partito; una 
altra mostra riproporrà alla 
attenzione dei visitatori l'am
pia risonanza che la morte 
di Togliatti ha avuto sulla 
stampa di tutto il mondo. 
Su pannelli sono state ripro
dotte le pagine di molti gior
nali, italiani e stranieri, con 
ì vistosi annunci della scom
parsa e i più interessanti 
commenti politici. ' 

Di Togliatti sono pure al
cune frasi tratte dalla me
moria che scrisse a Yalta 

sulle questioni del movimen
to comunista internazionale. 
Sono presenti le mostre fo
tografiche dei giornali di nu
merosi paesi socialisti (la 
URSS, la Polonia, la Jugosla
via, l'Ungheria, la Cecoslo
vacchia, la Romania e il Viet
nam), oltre a quelle sull'Al
geria, la Grecia, il Venezue
la, l'Austria ed una serie di 
pannelli fotografici, sulle lot
te del popolo francese, invia
ti dalI'Humanité. Sopra gli 
stands che ospitano le mo
stre estere, campeggerà una 
scritta lunga sessanta metri 

Fra una decina di giorni 

Al Sena/o le misure 
«anticongiunturali» 

Celebrato l'anniversario della Repub

blica partigiana dell'Ossola 

Lina Angh«l 

IN BREVE 
Raccordo autostradale Paola-Cosenza 

Al ministero dei Lavori Pubblici sono state esaminate 
ieri le modalità di redazione del progetto esecutivo ed i 
tempi tecnici della realizzazione del raccordo autostradale 
Paola-Cosenza, nonché il finanziamento dell'opera. E' stato 
deciso di suddividere l'intera opera in tre lotti esecutivi. 
Per la prima rase di lavori, la cui spesa è stata valutata 
preventivamente di sette miliardi di lire, è prevista la rea
lizzazione e la costruzione di una sede stradale larga 9.50 
metri, a due corsie. Successivamente la larghezza della 
sede sarà portata a 16 m. con carreggiata a quattro corsie. 

n Senato, dopo aver comme
morato. in apertura di seduta. 
il presidente del Consiglio di 
Stato della Repubblica popo
lare polacca. Alexander Zavat-
ski. recentemente scomparso 
(hanno parlato il ministre SCA
GLIA a nome del governo e il 
vicepresidente della Assemblea, 
ZELIOLI LANZINI). e aver 
solennemente celebrato l'anni
versario della insurrezione par
tigiana della Valdossola. ba di
scusso ieri alcune Interroga
zioni. 

L'Assemblea di Palazzo Ma
dama tornerà a riunirsi, dopo 
l'interruzione dei lavori per il 
congresso d e , lunedi 21 • set
tembre Nel corso della setti
mana saranno probabilmente 
discussi i decreti e i disegni 
di legge « anticongiunturali -
del governo, già esaminati, in 
sede referente, dalla Commis 
sione finanze e tesoro. 

Per celebrare l'anniversario 
della costituzione della Repub
blica partigiana nella Valle 
d'Ossola, hanno parlato i sena
tori TORELLI ( d e ) . BERMA-
NI <p.sD. SECCHIA (pei . ) . 
DI PRISCO (ps.Lu.p). ARTOM 
( p l U . il ministro SCAGLIA a 
nome del governo ed il presi
dente della assemblea ZELIOLI 
LANZINI. 

Il compagno Secchia ha sot
tolineato che il Senato anno
vera oggi tra i suoi membri 
uomini che fecero parte del 
Comitato di Liberazione nazio
nale della Valle d'Ossola, come 
Torelli, e del governo della Re
pubblica partigiana, come I se
natori Terracini e Tibaldi. Egli 
ha posto in rilièvo che la li
berazione dell'Ossola fu il ri
sultato della lotta unitaria di 
tutte le formazioni partigiane 

di ogni parte politica, come 
prefigurazione di quella che 
avrebbe dovuto essere l'Italia 
di domani. 

- I comunisti — ha concluso 
il compagno Secchia — rievo
cano. nei giorni del suo ven
tennio. la Repubblica dell'Os
sola, per ricordare agli italiani. 
e soprattutto ai giovani, che 
dalla lotta di liberazione sono 
sorte la Repubblica e la Costi
tuzione. Se è vero che l'Italia 
di allora ha compiuto molti 
progressi, altri essa ne deve 
ancora fare perché trionfino 
finalmente quegli ideali di giu
stizia e di libertà dal bisogno 
e da qualsiasi forma di sogge
zione. per i quali tanti combat
tenti sacrificarono la loro vita -

In sede di interrogazioni il 
compagno VALENZI ha chiesto 
provvedimenti per mettere ti 
porto di Pozzuoli all'altezza 
delle necessità del suo attuale 
trafile» in sviluppo. Generica la 
risposta del sottosegretario al 
LLPP che ha rinviato tutto al 
piano dei porti. Il compagno 
MORVIDI ha sollecitato l'an
nullamento delle deliberazioni 
della Provincia di Viterbo (e 
approvate dalla GPA) sull'at
tribuzione di compensi mensili 
ai membri interni della stessa 
GPA. Infine il compagno RODA 
e altri senatori del PSIUP 
hanno richiamato l'attenzione 
del governo sulle violazioni del 
diritto di sciopero da parte 
delle imprese. In particolare 
gli interroganti si sono rife
riti ai gravi episodi avvenuti 
alla Pirelli di Milano-Bicocca, 
dove l'intransigenza padronale 
si è manifestata brutalmente in 
occasione delle recenti agita
zioni delle maestranze. Sostan
zialmente evasiva la risposta 
del sottosegretario CALVL • 

che sintetizza la posizioni 
del Partito Comunista Ita 
hano: « Per la pace e il so 
cialismo, contro l'imperiali 
smo: unità del movimen 
to comunista internazionali 
nella diversità e nella auto 
nomia dei singoli partiti t 
paesi ». 

Il Festival nazionale en 
trerà nel vivo delle sue gior 
nate sabato mattina, con i 
convegno degli < Amici del 
l'Unità ». Anche questo è di 
venuto ormai un appunta 
mento tradizionale. QuesU 
anno, al convegno che uedr< 
riuniti i dirigenti nazionali < 
provinciali della organizza 
zione, oltre ai migliori di//» 
sori del nostro giornale, svol 
gerà la relazione il compa 
gno Alessandro Natta, mem < 
uro della segreteria del Pai 
tito. > 

Il € clou > del Festival l * 
si avrà naturalmente dome 
nica, quando, approfittand 
della giornata festiva, giuri 
geranno a Bologna delegazir 
ni e comitive da ogni part 
d'Italia. Il parco della Mon 
tagnola può normalment 
ospitare dalle venti alle trer 
tornila persone; è però facil 
pronosticare che domenic 
sarà affollato oltre i limii 
dell'immaginazione. Non i 
la prima volta che ciò acce 
de. Il comizio popolare, eh 
si svolgerà nel pomeriggi 
alle 17, appunto per euitar 
spiacevoli congestionament 
avrà luogo nella capace Piai 
za Vili Agosto, che frontei 
già gli ingressi principali d< 
Festival. Presente il compi 
gno Luigi Longo, segretari 
generale del partilo, i dir 
genti locali, le delegazioi 
estere e dei partiti democri 
tici italiani invitati alla mt 
nifestazione, parlerà il con 
pagno on. Giancarlo Pajetti 
membro della Segreteria d< 
PCI. * 

Il festival non si esaurir 
nella giornata di domenio 
Lunedì e martedì sono i [ 
programma le manifestazv t 
ni conclusive. Perché, con. 
ogni anno, il Festival nazioni 
le della stampa comunista ^ 
anche un gioioso incontro p> i 
polare, ricco di feste, di spe ! 
tacoli. di iniziative artistici-
e culturali. Ogni sera il pa \ 
co della Montagnola, che so \ 
gè proprio nel cuore deh 
città a pochi passi dalla st< 
zione ferroviaria, sarà ven 
mente un polo d'attrazion 4 
Anche se questo /estir«* 
giunge dopo un inverosimi ¥ 
numero di feste organizza 
in città e in provincia sot< 
l'emblema della stampa e 
munista (si parla di centi 
naia e centinaia di feste • | 
sezione e di cellula), la m * 
nifestazione centrale è serg 
pre attesa dai bolognesi e 
me qualcosa che ormai n(tj 
può essere scisso dalla vi J 

della città. 

Piero Campi* 
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